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(jrli anni dell'esilio terreno scorrono ai mortali meno 
infausti o calamitosi secondo che piace all’ Ottimo Iddio 
d’elevar loro a richiamo la voce, o di vibrare il castigo. 

A’tempi nostri mostravasi austero il Cielo specialmente 
nel 4836, 4848, e nel cadente 4849. 

Poc’anzi un lustro al primo di detti anni quivi udiasi, 
quasi a novella, come un fiero mostro rejelto dalle infocate 
lane dell’ Asia con l’impura sua bava, sunto del velen 
d’ogni malore, desolasse in Francia, nelle Russie, in Ger- 
mania, ed in tante altre lontane regioni. Spaventose erano 
le relazioni, moveano a fremito le sue stragi. 

Non mai sazio d’umano sterminio, e quinci errando 
nelle Provincie del Milanese e del Veneto orme lasciando 
ovunque di squallore e di morte, il cholera morbus pre- 
sto stanziava da noi. Sul finire di Giugno 4836 cadeano 
le prime vittime del suo furore. 

In un subito il paese era al colmo dell’afflizione: e 
nel Luglio ed Agosto, colti da inesplicabili dolori, di re- 
pente traeva alla tomba tanti infelici. In Porto infieriva 
più che in Legnago. Maggiormente in Canove, S. Pietro 
extra,, e Vangadizza, non esenti San Vito, Vigo, Terranc- 
gra, e i circostanti paesi. 
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L'arte medica invano lottava contro a tanta ferocia. 
Ognuno inorridito ricorreva alle preci, e supplichevole alla 
Gran Madre Maria, invocava il padrocinio di Lei onde pla- 
care il castigo di Dio. 

L’ immagine di Maria della Salute svelavasi nel Tem- 
pio de' Santi Pietro e Paolo in Porto Legnago; e alle fer- 
venti adorazioni, alle calde preghiere, ed alle obblazioni 
continue Essa, Maria, ci esaudiva, ed il disastro svanìa. 

Forti sommosse politiche induceano nel 4848 al di- 
sordine le nostre Provincie. La guerra ci sovrastava, e 
d'insolito timore batteva l’animo di noi tutti. Una allora 
era la speme, uno il conforto e l'asilo, Maria, che dal seg- 
gio suo di Salute il nembo sperdendo, al pianto loglieaci 
ed a fatali sciagure. 

Ma nel Luglio, Agosto, c Settembre 4849 nuovo fla- 
gello cadeva su noi. Il morbo asiatico ritornava più crudo 
e più vittime formava del 4836. Impaurili gii abitanti 
parte foggiano raminghi, squallide erano le famiglie, ab- 
bandonale le cure, tutto era desolazione ed orrore. 11 
duolo stava per ogni dove, c chi piangea la perdita del 
padre, chi del fratello, chi della madre, delia sorella, della 
sposa, chi del marito .... L’affanno era al sommo .... 
Oh Dio! non v era più rimedio. . . . Avviliti i Medici per 
l’ inulil soccorso dell’arte doveano abbandonar tanti esse- 
ri disgraziati alle zanne della tigre inumana. Questi ca- 
dcano in maggior copia a Porto che in Legnago, ed il 
lamento s’udia per tutte le ville esterne della Fortezza. 

Nella sventura aveasi a conforto soltanto il coraggio 
indefesso dei Sacerdoti, i quali , fedeli al loro ufficio di 
pietà, obbliando agli stenti e pericoli, accedevano alle celle 
degli angosciati, ed accogliendo amorosi i palpili loro e- 
slremi, offrivano ad essi gli alti soccorsi di religione. Altri 
suffragi non poteano aver dagli umani chè muto perfino 
era in quegli istanti terribili il suon funereo che invita a 
pregar pei defonti, c gli estinti passavano occulti dalla 
casa alla tomba. 

Diuturne preci rinnovavansi alla Vergine della Salute: 
ricche obblazioni le accompagnavano .... Incessante il 
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flagello, a richiesta comune, il zelarne Rev. Arciprete di 
Pollo D. !• orlunato bellonii seguendo le impronte lasciate 
dall antico suo antecessore D. Francesco Gaggioncelli in 
si ferali rancori, precedendo tridua adorazione, levava 
dal I empio la sacra statua, clic in devota processione nella 
Domenica 2 Settembre, sorretta da Leviti, recavasi pelle 
contrade di Porto e di Lcgnago. 

Duale commovente spettacolo! Ouell’adorata immagine 
che oltre un secolo non era tocca dalla sua ara vedevasi 
in pompa religiosa girare fra noi. Più di seimila persone 
accompagnavano. Le fraglie e i religiosi tutti faceanvi 
corredo. \ assistevano le Civiche Magistrature. Avea la 
stola il Rev. Arciprete di Lcgnago. I militi del presidio 
stavano sull arme. Un drappello di essi scortava l’ imma- 
gine. Fean plauso le sacre squille. 

La Regina de Cieli era in queir effigie ossequiata: ed 
uno era il volo del popolo numeroso, quello d’ottener per 
Maria il perdono di Dio. Nel fervore de’prieghi pendeano 
( lal ciglio de supplicanti stille di commozione; e portate a 
volo dalle fiamme di tanti petti, nell’aure echeggiavano le 
laudi che ergeansi all’ invocala Signora. 

Per dovunque passava il devoto corteo il suolo era 
cosperso di fiori, gli ostelli adorni di tappeti! e di quadri 
Dirigessi la processione, escila dalla Chiesa diPorto polla 
via f orla Padova, indi ritornava, e pelle strada Belliore 
giungeva a Legnago; c scendendo pel Borgo Grande e 
pelle vie San Francesco e San Giovanni entrava nella 
Chiesa di S. Martino. Offerto l'omaggio, polla piazza e pel 
ponte restituirsi a Porto, e pelle via Porta Stoppa acce- 
deva al I empio onde movea. Sommessa era la pompa: 
ammirabile la devozione. r 

Quella Vergine SS. però che nel 1747 alleviava i so- 
spiri de nostri padri frenando il morbo pestifero che at- 
terrava i bovini. Quella Vergine istessa che nel 1776 ar- 
restava il furore del fiume giunte che furono le sue onde 
spumanti alle porte del Tempio. Quella che nel 1779 
calmava l’ira del Cielo e serbava i capi delle famiglie da 
crudel malattia che li traeva alla morte; quella Vergine 
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istessa mirando ai figli derelitti stendeva il manto amoro- 
sa, e in un punto noi pur consolava. Ed oh portento!.... 
colla processione finiva il flagello, ed il morbo come fiera 
invasa ed impaurita fuggiva da noi. 

Nell’ attonita moltitudine voti di riconoscenza inalza- 
vansi a Maria. Ed Ella conforto d’afflitti, rifugio de' mise- 
ri, stella del mar, pietosa Madre di tulli salulavasi ogni 
giorno nel Tempio da questi abitanti con voci di vivo en- 
tusiasmo miste a lagrime di stupore e di gioja. 

Una Commissione formavasi d ottimi Cittadini di Porlo 
onde in sussidio al Parroco e Fabbricieri disporre i Par- 
rocchiani ad offerte per segnalare con più possibile dimo- 
strazione solenne un'epoca sì avventurosa. 

Tutti concorsero, ed il giorno dell’ annua! festa della 
Presentazione di Maria fissavasi pel formale rendimento di 
grazie. Questo dal 24 si protrasse alla Domenica 25 No- 
vembre. Un’iscrizione alla facciala del Tempio così invi- 
tava al sacro convegno: 



W 

MARIA • 

IL ■ FERAL • MOSTRO 
SPARI 

AL • TEMPIO • AL TEMPIO 
L'ATTO • SOLENNE • DI * GRAZIE 
COME • AROMA * S'INNALZI 
OH 

NOSTRO • CONFORTO • E • SALUTE 
LO • BENEDICI 

Scelti missionarj teneano quai precursori quindenna 
orazione mattutina c vespertina seguila da preci e da nu- 
merevoli espiazioni. 

La Chiesa con ricchi addobbi paravasi oltre l'usato a 
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festa. La Cappella e l'Altare della Salute abbellivansi di 
pitture ed ornati. Marmorea lapide locavasi rimpello al- 
l’Altare, le cui aurate cifre incise fanno eterna memoria 
della grazia ottenuta: eccone gli accenti. 

A • MARIA • VERGINE 
DELLA • SALUTE 
CONSACRA 

QUESTO POPOLO I • VOTI . 

DI RICONOSCENZA 
PER * LA • GRAZIA ■ OTTENUTA 

DELLA . CESSAZIONE 
DEL • MORBO • CHOLERA 
NEL • SETTEMBRE 
MDCCCXL1X 

Maria della Salute fulgea in immagine quasi ad incan- 
to fra nubi ed Angioli elevata a gloria sovra il maggior 
delubro. In quelle nubi un’Iride stando ai pie' dell’Eccel- 
sa sfolgorante dallo splendor d’^ardenli cerei e candelabri, 
ideava quel eh’ Ella fea poc’anzi balenar sul nostro oriz- 
zonte in segno di reconciiiazione e di pace. 

La grandezza degli apparali, il chiaror delle faci, la 
maestà delle ceremonie, l’odor degli aromi, e le soavi me- 
lodie d’esperti esecutori alla Messa solenne, tutto era ma- 
gico ai sensi e sublime. L’ occhio Osava alla tribuna , e 
in quella magnificenza contemplava all’altezza e dignità di 
nostra religione, 

Celebrava il molto Rev. Arciprete in S. Anastasia di 
Verona Ab. Angeli, uno de’Missionarj. Al Vangelo teneva 
ex Cattedra il Rev. Arciprete di Legnago D. Giovanni To- 
baldini eloquente sermone in cui enumerava i segnalali 
favori in molle epoche calamitose largiti da Maria al no- 
stro paese. La Chiesa era a ribocco: la milizia v'interve- 
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niva: lo Autorità del luogo compivano il lustro o decoro. 
Ghiudeasi al vespero la festa con l’Inno di grazie tra il 
profumo d’incensi ed i musicali concenti. 

Alla sera tutte le case di Porto erano illuminate, e la 
notte ponea termine ad un giorno sì lieto c festante. Ser- 
bavasi sempre il buon ordine a fronte di tanto concorso. 

Se lieve in vero era il tributo che davasi a Maria, 
grande era però l’espansion degli animi che l’offrivano.... 
Possano dai nostri sforzi i posteri emularci in devozione, 
e perenne •elevar sempre maggiore il culto degli avi nostri 
all’ esimia Protettrice, all’ ossequiata Vergine , all’ adorata 
MARIA! 

Legnago 2A Dicembre 1 84-9. 



Per sentimento, ed in segno di stima cd amiclila verso il mollo Rcv. 
Arciprete I). Fortunato Bellomi cosi serivea 



GIOVANNI FERRAGLI’. 



V 







Verona, 1830. — to’ Tipi Vicentini e Franchini. 
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